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C O M U N E  D I  M O N T E V A G O  
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

 

Originale di Deliberazione del Consiglio Comunale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’anno duemilanove, addì   uno  del mese di Aprile   alle ore 18:30, nella sede 

comunale. 
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito 

il Consiglio Comunale in seduta pubblica ordinaria di prima convocazione. 
 

Risultano: 
 

 Presente Assente 
Scirè Francesco SI  
Mauceri Antonino SI  
Forniciale Calogerino  SI 
Arcuri Baldo SI  
Bilello Giuseppe SI  
Castiglione Luigi SI  
Bavetta Antonio Maria SI  
Guzzo Baldassare SI  
Monteleone Girolamo SI  
Accidenti Vincenzo SI  
Abate Pietro Francesco SI  
Migliore Antonia SI  
Triolo Baldassare SI  
Eletto Stefano  SI 
Bilello Antonino SI  

 
Assiste il Segretario Comunale, Dr.Giuseppe Montalbano. 
Il Sig. Dr. Francesco Scirè, nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale, assunta la 
presidenza e verificato che persistono le condizioni di legittimità  dell’adunanza, pone in 
discussione l’argomento segnato nell’ordine del giorno. 
 

 
N°  17 
del Registro Delibere 
 
Data  01.04.2009 

OGGETTO: Mozione sulla “Realizzazione del campo di 
calcetto dentro l’area della Città dei 
Ragazzi” presentata durante la seduta del 
C.C. del 05.03.2009 



Per l’Amministrazione sono presenti il Sindaco Dr. Antonino Barrile, il Vice-Sindaco dr. 
A. La Rocca  e gli Assessori dr.  Di Campo G. e Dr. Portolano C. 
 
Sono  inoltre presenti la Rag. G. Barrile e la Rag. T. Barrile, la Dr.ssa A.Bavetta e l’Arch 
.G. Neri.  
 
Il Presidente del Consiglio  chiarisce che farà rispettare il limite di tempo a disposizione di 
ciascun consigliere  per gli eventuali  interventi. 
Il cons. Bavetta Antonio, Capogruppo del gruppo consiliare del “Partito Democratico”, 
nota, anche in relazione alle discussioni avvenute  nella precedente seduta consiliare,  
l'assenza  dell'Ass. Migliore Calogero. Rileva che è a conclusione della commissione 
congiunta che si è pervenuti alla determinazione di presentare la mozione. 
Successivamente è stata attribuita ad alcuni consiglieri che hanno sottoscritto la mozione, 
la responsabilità  di volere realizzare il campo nella Città dei Ragazzi al solo fine di 
distruggere il verde o le aiuole esistenti. Ricorda che la proposta era venuta dall'Arch. Neri 
dopo aver valutato come meglio fare.   Si vuole realizzare un campo regolamentare senza 
che  nel progetto siano previsti i servizi igienici, gli spogliatoi che  consentirebbero 
l'omologazione. Invita a fare le cose bene e non tanto per fare qualcosa. Chiede se da parte 
dell'Amministrazione c'è la disponibilità a discutere con il consiglio e tenere conto degli 
indirizzi forniti, cosa che nel  precedente consiglio l'Ass. Migliore non ha permesso di 
fare. Ricorda che nella zona ex baraccopoli c'è un campetto abbandonato al Villaggio 
Bergamo e suggerisce che si può riqualificare quello già esistente e con pochi soldi. Da 
lettura della mozione di indirizzo e di impegno dell'Amministrazione Comunale. 
Il cons. Castiglione Luigi, Capogruppo del gruppo consiliare di maggioranza “Solidarietà 
e Partecipazione” ritiene, riferendosi all’Ass. Migliore, che non sia corretto parlare degli 
assenti. Rispondendo al cons. Bavetta chiarisce che il mandato dato all' Arch. Neri, era già 
indirizzato ad un impegno che si doveva assumere all'interno del consiglio di ipotizzare 
l'intervento, anche parziale, per il recupero della Città dei Ragazzi. Precisa che anche se le 
misure si sarebbero rispettate, il costo sarebbe stato di più. Ritiene strumentale la 
questione dell'approvazione del bilancio 2009, ai fini dell’impegno all’assunzione del 
mutuo per intervenire sulla Città dei Ragazzi; chiede la conferma della disponibilità dei 
consiglieri a fare un mutuo ridotto per recuperare anche parzialmente quello che rimane 
della Città dei ragazzi. 
Il Cons. Migliore Antonia, Capogruppo del gruppo consiliare di minoranza “Montevago 
da Vivere”, si pone l’interrogativo sulla giustezza del fatto che la semplice  ubicazione di 
un campo di calcetto possa  mettere in crisi i rapporti tra la  Giunta ed il Consiglio. Ritiene 
che Montevago ha problemi ben più seri, ma nonostante tutto i consiglieri non possono 
esimersi dall’esercitare il proprio ruolo in virtù del mandato conferito dai cittadini e ritiene 
che  esprimere la propria idea è nella legittimità di un consigliere. L'idea di realizzare un 
campo di calcetto è nata  nel 2004 e alla luce di regolamenti verificati il progetto già 
presentato rientra nelle misure regolamentari che sono 18x38, per questi motivi il gruppo 
di minoranza chiede che la mozione venga modificata come di seguito: al comma 4, dopo 
la parola “Montevago” vengono eliminate le parole “nella parte posteriore con una 
spesa aggiuntiva di circa euro 30 mila” e al  comma 5 aggiungere la parola “eventuali”. 



Dichiara che il gruppo di minoranza voterà la mozione e l'emendamento alla mozione 
perchè crede che riqualificare la Città dei Ragazzi è un obiettivo che ci dobbiamo 
prefiggere, può rappresentare un punto di partenza per i futuri investimenti, è un impegno 
di intervenire trovando le somme per la realizzazione degli spogliatoi per il campo di 
calcetto e per un campo polivalente previsto anche all'interno della Città dei Ragazzi 
quindi al servizio di più campi di calcio. 
Il Sindaco rileva che si sta riaffrontando il tema del campo di calcetto all'interno della 
Città dei Ragazzi e vuole fare chiarezza. Afferma che secondo il giudizio della Giunta la 
zona ex Baraccopoli deve essere valorizzata e dalla relazione fatta dall'Ufficio Tecnico la 
realizzazione del campetto lì costava  meno. Ora in considerazione  del fatto come si è già 
detto, che il campetto non si può realizzare, né nella parte posteriore perchè si distrugge 
tutto quello che è esistente, né nella parte anteriore tecnicamente non possibile,  la Giunta 
ha deliberato di realizzarlo nell'area ex baraccopoli. 
Il cons. Mauceri Antonino, del gruppo del “Partito Democratico”, interviene per dire che si 
vuole far passare il messaggio che il consiglio  vuole distruggere una pineta o non è 
d'accordo con la sistemazione della Città dei Ragazzi. Mentre, in realtà, il senso della 
mozione è quello di fare una proposta alternativa da sottoporre al giudizio del Consiglio. 
Chiede al Sindaco se c'è  qualche altra soluzione possibile per evitare che si faccia un 
mutuo e nella prossima seduta chiederanno l'inserimento del  punto all'O.d.G. per discutere 
la questione della  Città dei Ragazzi. 
Il cons. Arcuri Baldo, del gruppo di maggioranza “Solidarietà e Partecipazione”, chiede 
delucidazioni ai Consiglieri  del gruppo del Partito Democratico in merito alla 
condivisione della proposta del cons. Migliore  Antonia di cambiare la mozione e di 
volerla votare come proposta. Rileva che andando a collocare il campetto  nella parte 
anteriore della Città dei Ragazzi si ostruisca l'accesso alla stessa. 
Il cons. Castiglione Luigi   rileva  che la lunghezza minima di campo utile è di 16x36 
senza spazio per le panchine, per le tribune, per il parcheggio e che  quindi manca lo 
spazio utile per realizzare il campo alla Città dei Ragazzi. 
Il cons. Bilello Giuseppe, del gruppo di maggioranza “Solidarietà e Partecipazione”, sentiti 
i cittadini quelli che lo hanno votato e gli elettori anche dei consiglieri del gruppo 
“Montevago da Vivere” dice che è giusto realizzare il campo nella zona ex Baraccopoli. 
Il cons. Migliore Antonia  precisa  che riproporre il progetto, inserito nell'area esterna alla 
Città dei Ragazzi, con le misure 18x38 che rientra nelle misure regolamentari della FIGC e 
della FIFA e quindi ribadisce che il gruppo “Montevago da vivere” continuerà a sostenere 
questa idea. 
Il Sindaco condivide il fatto di realizzare bene le cose che si vanno a fare, ma non crede 
che realizzare un campetto come lo si sta proponendo,  significa realizzarlo bene, perchè si 
andrà a rovinare l'accesso alla Città dei Ragazzi. 
Il cons. Bavetta Antonio  interviene ribadendo  che l’indirizzo proposto dal consiglio è 
corretto; chiede di conoscere se la Giunta Municipale ne vorrà tenere conto. Riferisce 
anche  che si è consultato con i cittadini e in special modo con i giovani i quali sono 
d'accordo a riqualificare la Città dei ragazzi. 
Si dichiara favorevolmente alla mozione. 
Il Presidente del Consiglio propone di votare  gli emendamenti alla mozione proposti dal 
Cons. Migliore. 



E' uscito dall'aula  il cons. Triolo Baldassare. Sono presenti n.12 consiglieri su n.15 
assegnati. 
Il Presidente del Consiglio dichiara di volersi   astenere. 
Nessun altro consigliere dichiara di volere intervenire. 
Con voti favorevoli n.6 (cons. Mauceri A.,Bavetta A.,Accidenti V.,Abate P.,Migliore 
A,Bilello A.); contrari n.5 (Cons. Arcuri B,Bilello G,Castiglione L,Guzzo B.,Monteleone 
G.); Astenuti n.1 (Scirè F.). 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto l’esito della votazione 

DELIBERA 
Di non accogliere la proposta di modifica dei commi 4° e 5°, nei termini meglio 
evidenziati alle premesse, della mozione presentata durante la seduta consiliare del 
05.03.2009. 
 
Il Segretario Comunale  spiega che a prescindere dagli astenuti  la proposta si intende  
approvata se consegue il voto favorevole dalla maggioranza assoluta dei presenti. 
A questo punto viene posta ai voti la mozione, così come presentata durante la seduta 
consiliare del 05.03.2009. 
Con voti favorevoli n.7 (cons. Mauceri A.,Bavetta A.,Accidenti V,Abate P.,Migliore 
A,Bilello A.,Scire F.) ; Contrari n.5 (Cons. Arcuri B,Bilello G,Castiglione L,Guzzo 
B.,Monteleone G.); Astenuti n.0; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto l’esito della votazione 
DELIBERA 

Di approvare, come approva, il contenuto della mozione allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale. 
 
Il cons. Migliore Antonia ritiene, come volontà politica, che ai voti conseguiti si devono 
idealmente aggiungere  anche quelli del consiglieri Eletto e  Triolo che erano favorevoli 
alla mozione. 
 
Il cons. Castiglione  rivolgendosi al Presidente del Consiglio  lo accusa di non rispettare il 
regolamento consentendo ulteriori interventi dopo l’espressione del voto. 
 
Il Presidente del Consiglio richiama  il cons. Castiglione per il tono  usato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

              IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO                                                 IL CONSIGLIERE ANZIANO 

                 __________________________                                                      _________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

_________________________ 
        
  

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

         Su conforme attestazione del messo comunale, si certifica che copia integrale della presente deliberazione è stata affissa 

all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal …….. ………………al………………….  

         

 Dalla Residenza Municipale, lì ………………………………….  

                     

                     IL MESSO COMUNALE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

           ……………………………………………                          …..…………………………………………….. 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, Visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 44/91, pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 
dal_______________ al _______________ come previsto dall’art. 11 a seguito degli adempimenti sopra attestati: 
È DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO ___________ Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12 comma 1) 
 
Montevago lì ______________ 

                                                                                                                                      Il Segretario Comunale 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, 

ATTESTA 
che  la  presente deliberazione, in  applicazione  dell’art. 12,   2° comma,  della  L.R. 3-12-1991, n.44,  è  stata  dichiarata 
immediatamente esecutiva. 
 

                                                                                                                                       Il Segretario Comunale 
 
 
 

 
 
 
 


